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Una riunione 
molto impegnativa 
per il sindacato 

Crisi, salario e mobilità 
in discussione al direttivo 

ROMA — Il direttivo CGIL-
CISL-UIL che si apre oggi 
pomeriggio con una relazione 
di Camiti è tutt'altro che una 
riunione di routine. / dirigenti 
sindacali centrali e periferici, 
debbono, infatti, valutare i ri
sultati dell'incontro di ieri con 
i partiti e decidere nuove for
me di mobilitazione e di pres
sione del sindacato, mentre è 
aperta virtualmente (e fra 
non molto lo sarà anche for
malmente) una crisi di gover
no che il movimento sindacale 
con le sue lotte ha contribuito 
a far maturare. Il direttivo 
dovrà anche discutere un do
cumento che ha le caratteri-
sticlie di un programma ri
volto al nuovo {inverno e ai 
partiti che lo formeranno ed 
è anche una piattaforma vin
colante per la stessa organiz
zazione sindacale. i 

Si tratta, insomma, di que- ! 
stioni non solo tattiche, ma 1 

che toccano la strategia e la 
collocazione del sindacato. Lo 
ricordava ieri Lama nell'in
tervista '• rilasciata al Corrie
re della Sera. « L'influenza 
del sindacato — ha ammes
so il segretario generale della 
CGIL — nel far maturare la 
crisi, c'è stata, anche a li
vello di forze politiche e sen
to la responsabilità di questo 
intervento. Credo che chi. co 
me il sindacato, solleciti il pro
cesso di crisi, debba dare an
che un contributo alla sua 
soluzione ». 

Nelle 40 pagine del docu
mento sindacale, in effetti, vi 
sono parecchi di questi con
tributi. Tutti gli osservatori 
più attenti hanno colto gli ele
menti di novità contenuti nelle 
proposte sulla mobilità della 
manodopera, sulla politica sa
lariale, sul fìsco, sulle tariffe 
e anche nella cornice politica 
che inquadra le singole que

stioni. Stralciamo un punto 
della premessa che ci pare 
particolarmente significativo: 
« 11 sindacato è consapevole 
— è scritto — della necessità 
di destinare in misura preva
lente la formazione di nuove 
risorse allo sviluppo di con
sumi collettivi e agli investi
menti produttivi. Ma questa 
fondamentale scelta di poli
tica economica non può che 
essere verificata di volta in 
volta, di fronte a concrete 
certezze, acquisite anche at
traverso il confronto con il 
sindacato, sulle decisioni di 
investimento dello Stato e del
le imprese ». 

E' una presa di posizione 
sulla ipotesi di i patto socia
le ». tornata alla ribalia in 
questi giorni? Ancora ieri La 
Malfa, dalle colonne de La 
Repubblica interpreta la linea 
del sindacato come un sostan

ziale avvicinamento alla pro
posta che il leader repubbli
cano da tempo propugna. Su 
questo punto Lama nell'inter
vista al Corriere precisa che 
« la definizione patto sociale 
è troppo sinonima di politica 
dei redditi e quest'ultima, a 
sua volta, appare sinonimo di 
controllo dei redditi da lavoro. 
Questa è la ragione della no
stra diffidenza. Se, però, si 
entra nel merito dei problemi 
concreti ecco che deve esserci 
una programmazione degli in
vestimenti. della politica di 
bilancio, della politica sala
riale e questo risultato cia
scuno potrà chiamarlo come 
vuole. Conta la sostanza. Noi 
sindacati abbiamo dato il no
stro contributo e pensiamo di 
dare le certezze che dobbia
mo dare ». 

Nei mesi scorsi, su molti 
aspetti decisivi non si può dire 
che il sindacato sia stato mol

to chiaro. Dii'i.sioni e polemi
che interne, preoccupazioni di 
varia natura hanno frenato 
quel processo di chiarimento 
al quale, invece, l'ultimo docu
mento contribuisce. Per Sche
da « non si tratta di carenze 
dovute a negligenza o a un 
insufficiente impegno — scrive 
in un articolo su Rinascita —. 
Sono invece la conseguenza di 
un insufficiente grado di inte
sa unitaria su alcuni punti im
portanti. I problemi dolenti ri
guardano, e non è una novità. 
il costo del lavoro, la riforma 
del salario, la mobilità della 
manodopera, una più concreta 
e selezionata utilizzazione del
la spesa pubblica e la sua 
qualificazione ». 

Insieme alle questioni di 
€ contenuto », il direttivo si 
troverà a discutere anche sul 
« metodo ». in particolare stri
la sospensione dello sciopero 

generale che ha suscitato po
lemiche in alcune aree del 
nord (a Torino e a Milano). 
Scheda non condivide il dis
senso. Sempre nell'articolo di 
Rinascita sottolinea che « si 
possono comprendere incertez
ze quando vengono da gruppi 
di lavoratori che temono che 
si possa avere un allontana
mento delle soluzioni a cui 
aspirano. Non si comprende, 
invece, la logica di quei di
rigenti sindacali che conside
rano ciò che è avvenuto in 
questi giorni il frutto di tor
bide manovre e basta ». Il go
verno è in mora. L'incontro 
di ieri lo ha confermato. Ora 
occorre muoversi su molti 
fronti e in modo più artico
lato. « La mobilitazione delle 
masse comunque -— aggiunge 
ancora Scheda — non va al 
lentata. ma rafforzata ». E' 
quel che dovrà decidere il di
rettivo odierno. 

Deciso ieri nella riunione al ministero del Bilancio 

Giovedì incontro per il piano tessile 
Morlino riconosce l'importanza decisiva del settore - Sindacati insoddisfatti del
le trattative per aziende in crisi - Il 26 sciopero nelle fabbriche gestite dalla Gepi 

Sciopero e corteo degli operai dell'IME 
ROMA — Sciopero e corteo, s tamane dei lavoratori della 
IME, la fabbrica di mini computer di Pomezia, per la quale 
la Montedlson ha chiesto la liquidazione. Alla manifesta
zione, clie si concluderà sotto la sede della Montedison, in 
via Campania, parteciperanno anche delegazioni di tut te le 
aziende del settore. Durante il «picchettaggio simbolico» la 
FLM provinciale terrà una conferenza s tampa assieme al 
rappresentant i di tutti i partiti democratici. La giornata di 
lot ta si inserisce nella serie di iniziative In preparazione 
della conferenza nazionale dei delegati del settore «elettro
n ica» in programma per il 23 e 24 gennaio. Alla manifesta
zione odierna i 350 operai dell'IME giungono dopo una serie 
di Incontri con i gruppi parlamentari dei partit i democratici 
e con gli enti locali. Nonostante questa forte mobilitazione, 
però, il « colosso della chimica » si è rifiutato finora di aprire 
tin serio confronto con il consiglio di fabbrica, per evitare 
la liquidazione. NELLA FOTO: una recente manifestazione di 
lavoratori dell'IME 

ROMA — La situazione del 
settore tessile-abbigliamento 
con particolare riferimento 
alle aziende in crisi (sono 36 
con circa 40 mila dipendenti 
sui quali pesa la minaccia 
della disoccupazione) è stata 
esaminata ieri in un incon
tro, durato oltre tre ore. fra 
il ministro del Bilancio Mor
lino e una folta delegazione 
di lavoratori delle fabbriche 
in difficolà unitamente alla 
segreteria nazionale della 
Fulta e alla segreteria della 
Federazione Cgil. CUI. Uil. 

Pur trattandosi di una riu
nione di carat tere interlocu
torio ha consentito di pun
tualizzare alcune questioni di 
notevole valore e di definire 
linee e metodi per il prose
guimento del confronto. Non 
è stato comunque possibile 
raggiungere una concreta so
luzione per i casi più urgenti 
di crisi, come i sindacati a-
vevano chiesto. Si sono defi
nite le procedure e le moda
lità — come ha dichiarato 
Morlino al termine dell'in
contro — con cui le situazio
ni di crisi «verranno affron
tate in base alle loro peculia
rità» e si sono stabilite le 
sedi politiche (ministeri del 

Lavoro e dell'Industria) nelle 
quali affrontare i singoli casi. 
Il giudizio del sindacato su 
questo aspetto del confronto 
è — come rileva una nota — 
di t insoddisfazione » anche 
se si è segnato un passo a-
vanti per l'avvio di una con
trattazione di merito. 

Da parte del sindacato si 
sottolinea invece il ricono
scimento. da parte di Morli
no, della * importanza decisi
va — come lo stesso ministro 
ha detto — che il settore tes^ 
sile ha nell'economia del 
Paese ». 

L:n riconoscimento che 
contraddice la posizione — 
definita dai sindacati preoc
cupante e inaccettabile — as
sunta dal Cipi nelle « diretti
ve » sull'attuazione della leg
ge di riconversione industria
le. In esse il tessile-abbiglia
mento è qualificato fra i set
tori cosiddetti « maturi e in 
declino » e viene in pratica 
escluso dai piani settoriali. 
considerando sufficiente un 
programma di razionalizza
zione. 

Alla riconosciuta « impor
tanza decisiva » del settore 
per la nostra economia, il 
governo deve ora far seguire 

atti coerenti, secondo i crite
ri e gli obiettivi indicati sia 
dalla legge di riconversione. 
sia dal programma a sei del 
luglio scorso che includeva il 
tessile-abbigliamento fra i 
comparti in cui è necessario 
un intervento prioritario. 

Una prima verifica la si 
avrà giovedì prossimo nel
l'incontro già fissato con la 
segreteria della Fulta al mi
nistero dell'Industria per da
re avvio alla consultazione 
preliminare per la stesura 
del piano tessile. In quella 
occasione si potrà sapere 
quindi se l'orientamento del 
governo rimane quello e-
spresso nelle settimane scorse 
dal ministro Donat Cattin al
la commissione Industria del
la Camera e che in sostanza 
si rifaceva alle conclusioni 
del comitato tessile, impron
tate prevalentemente a criteri 
di razionalizzazione, o è inve
ce quello espresso ieri da 
Morlino. Il sindacato chiede
rà che siano indicate con 
precisione le linee del piano 
e di poter sviluppare il con
fronto in tutte le fasi di ela
borazione del piano stesso. 

Morlino si è impegnato, ieri, 
a convocare congiuntamente 

con il ministro dell'Industria 
la Gepi per esaminare lo sta
to di attuazione degli impe
gni che la finanziaria aveva 
preso al momento dell'assun
zione in gestione delle azien
de tessili-abbigliamento in 
crisi (sei. con circa settemila 
dipendenti) e per conoscere 
come intende procedere per 
avviare il risanamento. In 
pratica sarà questo il primo 
momento di confronto con la 
Gepi dopo l'apertura della 
vertenza da parte della Folla 
che ieri ha deciso una prima 
azione di lotta (due ore di 
sciopero nazionale il 2G gen
naio) in tutte le aziende tes 
sili abbigliamento controllate 
dalla finanziaria pubblica. 

D'altra parte tutta la cate
goria è chiamata a mantene
re la pressione e ad assume
re iniziative non solo per ac
celerare i tempi del confron
to. ma per imporre al gover
no il mantenimento degli im
pegni assunti traducendoli in 
risultati concreti. Un nuovo 
incontro fra la Fulta e il mi
nistro Morlino è stato pro
grammato per i primi di 
febbraio. 

i. g. 

Convocate tre riunioni al ministero del Bilancio 

Riprende oggi la trattativa Unidal 
Si discuterà nel inerito delle proposte Iri e Sme e delle prospettive occupazio
nali - Critiche alla decisione della direzione di abbandonare le fabbriche 

ROMA — Finora il gioco è 
gtato condotto con le sole 
« bocce » della liquidazione 
dell'Unidal. Da oggi, invece. 
si ha un elemento ricquili-
bratore: la ripresa della trat
tativa tra governo, sindacati 
e Partecipazioni statali « nel 
merito > del piano di ristrut
turazione dell'azienda e delle 
prospettive occupazionali dei 
5.000 lavoratori che la finan
ziaria Sme e Tiri ritengono 
« esuberanti ». 

Il sottosegretario al Lavo
ro, Bosco (che ha ricevuto 
specifico incarico dal mini
stro del Bilancio. Morlino) 
ha convocato per questa 
mattina e per domani riu
nioni con i sindacati e i 
rappresentanti della società 
per un dettagliato esame del

la situazione di ogni singolo 
stabilimento o settore di at
tività dell'Unidal. Tali incon
tri preluderanno al confronto 
previsto per lunedì 16 al Bi
lancio che sarà presieduto da 
Morlino. 

La ripresa della trattativa 
nella « sede- unica » del dica
stero del Bilancio è stata 
giudicata positivamente dal 
direttivo della federazione la
voratori alimentaristi riunito
si ieri a Firenze unitamente 
ai 200 delegati dei Consigli di 
fabbrica di tutto il settore 
alimentare. 

Del resto, la convocazione 
era stata chiesta dal sindaca
to già all'indomani dell'inter
ruzione determinata dall'irri
gidimento delle posizioni del
la Sme e dell 'In, che non 

Dopo la sentenza della Corte Costituzionale 

Le misure del Senato 
per i fitti rustici 

ROMA — Proprio mentre 
hi commissione Agricoltu
ra del Senato stava con
cludendo l'esame del dise
gno di legge sulla riforma 
del patti agrari , la Corte 
Costituzionale, con una 
sentenza del 22 dicembre. 
ha provocato una specie 
dt terremoto in materia 
di fitti per i fondi rusti
ci. dichiarando illegittimo 
l'articolo della legge del 
1973 che fissa i coefficen-
ti di moltiplicazione dei 
redditi dominicali, et fi
ni della determinazione 
del canone. 

Si è così creato un vuo
to legislativo, che le for
ze politiche si sonò im
mediatamente impegnate 
a colmare con la presen
tazione a Palazzo Mada
ma di un disegno di leg
ge unitario (primi firma
tari il de Truzzi. il comu
nista Zavattini e il socia
lista Fabbri), che propone 
di considerare provviso
rio il pagamento del ca
none effettuato nel qua
driennio t ra il 1975 e il 
1979. salvo conguaglio sul
la base di una futura nor

mativa. che sarà stabilita 
appunto dalla legge di ri
forma. giunta alle soglie 
dell'approvazione. 

La sentenza ha provo
cato incertezze e conflit
tuali tà giuridiche t ra gli 
affittuari, in particolare 
coltivatori diretti e loca 
t a r i : sarà pertanto ne
cessario ed urgente appro
vare rapidamente la pro
posta di legge ora presen 
ta ta , essendo probabile 
che la nuova normativa 
entri in vigore soltanto 
tra alcuni mesi, dovendo 
ancora ottenere il voto 
conclusivo de! Senato ed 
essere pò: discussa alla 
Camera. 

Anche per i quadrienni 
precedenti il 1975 vale il 
principio della provvisorie
tà e del conguaglio, sal
vo che per i pagamenti 
effettuati prima del 29 di
cembre 1977 in base alle 
tabelle di equità o a tran
sazioni avvenute tra le 
parti in base alla legge 
del 1971, in questi casi i 
rapporti si intendono de
finitivi. 

hanno mai fatto conoscere 
nel dettaglio le proprie pro
poste per l'Unidal. e dall'at
teggiamento di sostanziale 
copertura alle decisioni delle 
Partecipazioni statali assunto 
dal rappresentante del go
verno. 

In questa situazione Sme e 
Iri hanno potuto iniziare il 
gioco con le « bocce » della 
liquidazione fino ad arr ivare 
al ritiro della direzione dalle 
fabbriche occupate. 

Su tale decisione si sof
ferma il coordinamento delle 
aziende milanesi. Dopo aver 
sottolineato che l'occupazione 
degli stabilimenti < è stata 
l'unica azione sindacale pos
sibile e responsabile » il 
coordinamento sostiene che 
la direzione « decidendo di 
sua iniziativa di abbandonare 
la fabbrica inserisce un ele
mento di acutizzazione e non 
contribuisce alla soluzione 
rapida dei problemi ». 

L'iniziativa del gruppo di
rigente dell'Unidal appare 
tanto più grave se si consi
dera che è sopraggiunta alla 
riunione svoltasi presso la 
Prefettura di Milano con il 
sottosegretario Bosco incari
cato dal governo di rianno
dare i fili rotti della trattati
va attraverso un obiettivo e-
same di tutte le possibilità di 
occupazione, attraverso l'isti
tuto della mobilità, per quei 
lavoratori che resterebbero 
fuori dalia nuova società (la 
Sidalm) costituita dal l ' In. 

Quella riunione, in effetti. 
ha aperto uno spiraglio per 
la ripresa del confronto. 
Questo, però, dove vedere — 
afferma una nota del diretti
vo della Filia — una « dispo 
nibilità reale dell 'In e dell.i 
Sme a discutere e definire il 
piano di ristrutturazione del
l'Unidal senza pregiudiziali di 
sorta e con l'obiettivo di 
creare un'azienda economi
camente sana che uti'.iz/i le 
potenzialità produttive e l'oc
cupazione necessaria a rea
lizzarla >. Inoltre, si chiedono 
< impegni più consistenti > al 
governo e alle Partecipazioni 
statali sui tempi e modalità 
della costituzione dell'ente di 
gestione per la politica a-
gro-alimentare e della realiz
zazione del centro di ricerca. 

Sulla questione della mo
bilità il sindacato rivendica 
« garanzie reali con interventi 

del padronato pubblico, pri
vato e delle istituzioni » per 
un « passaggio programmato 
dall 'attuale occupazione a oc
cupazione alternativa con la 
certezza per tutti dell'inter
vento della cassa integrazione 
e la conservazione della tito
la rietà del rapporto di lavo
ro ». 

Si tratta di posizioni unita
rie che da sole smentiscono 
chi. come la « Republica >. 
insiste su presunte divisioni 
e lacerazioni all'interno del 
sindacato di categoria. 

Il direttivo ha confermato 
gli impegni di lotta prece
dentemente assunti e si è ri
convocato per martedì, per 
valutare i risultati della trat
tativa. 

Discriminante richiesta dell'azienda 

Alla Perugina colpisce 
solo le operaie 

la cassa integrazione 
Dalla nostra redazione 

PERUGIA ~ Un'ora di scio 
pero e un'assemblea di tu t to 
il personale dipendente ieri 
pomeriggio all 'IBP. E' s ta ta 
questa la prima e Immedia
ta risposta alla richiesta del
la direzione Perugina di adot
tare la cassa integrazione per 
tu t to 11 personale femminile 
dell'azienda. Si t r a t t a di cir
ca 600 donne, il 3 0 ^ del per
sonale. 

Il gravissimo provvedimen
to. inaccettabile per la discri
minazione messa in at to nei 
confronti della manodopera 
femminile, giunge dopo me
si di lotte degli operai della 
fabbrica di S. Sisto a Peru
gia per ottenere il rispetto 
degli impegni presi da'.la di
rezione de', gruppo nel luglio 
scorso. L'IBP. infatti, dopo 
una t ra t ta t iva con i sindaca

ti. si impegnò a costruire un 
nuovo stabilimento di cibi 
precotti 

La direzione, come ha di
mostrato ieri con la richiesta 
discriminatoria di cassa inte
grazione. ha unilateralmente 
deciso di non rispettare né 
gli impegni di luglio, né quel
li presi durante questi ultimi 
mesi di trattative. 

Nell'assemblea di ieri po
meriggio lavoratori e lavora
trici hanno ribadito con for
za il rifiuto di qualsiasi for
ma di sospensione dal lavo
ro. tantopiù quando viene 
messa in at to discriminando 
tra uomini e donne, oggi che 
una precisa legge stabilisce 
la parità tra i sessi. 

A conclusione dell'assemblea 
il consiglio di fabbrica ha 
chiesto un incontro con i di
rigenti che dovrebbe aver luo
go il giorno 18. 

I lavoratori del settore in sciopero per il nuovo contratto 

Porti bloccati per tutto il giorno 
Insoddisfazione per l'atteggiamento del ministro Lattanzio - Proteste e preoc
cupazioni per il decreto Pandolfi sulle zone doganali per i siderurgici 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — l portuali scen
dono in sciopero oggi, per 24 
ore. in tut t i gli scali marit
timi del paese. Allo sciopero 
indetto dalla FULP (Federa
zione unitaria lavoratori dei 
porti» partecipano tut te le 
categorie impegnate • nella 
battaglia contrat tuaie: lavora
tori deKe compagnie e dei 
gruppi portuali, delle aziende 
mezzi meccanici, degli enti 
portuali. gii ormeggiatori. i 
battellieri, gli addetti alle 
compagnie, i dipendenti degli 
enti assistenziali e previden
ziali collegati e del fondo as
sistenza sociale lavoratori 
portuali. 

Alla giornata di lotta si è 
giunti, al ferma la FULP. per 
dare una « risposta politica » 
al ministero deha M a n n a 
mercantile e « per porre fine 
allo stillicidio degli incontri 
senza contenuto e degli im
pegni non mantenuti ». In 
questa prima fase di trat tat i
va. difatti, il sindacato ha 
riscontrato, e denunciato, la 
scarsa disponibilità del mi
nistro Lattanzio ad affrontare 
i problemi di fondo posti 
dalla piattaforma rivendicati
va contrat tuale. In questa 

cornice si collocano tanto la 
mancata convocazione della 
riunione già fissata dal mi
nistro della Marina mercanti
le con gli altri dicasteri inte
ressati « relativamente all'è 
same degli investimenti ne: 
porti per il 1978 ». quanto la 
« non disponibilità » del mi
nistro ad un confronto sui 
punti qualificanti della ver
tenza. 

Inoltre la stessa FULP in
tende protestare contro il 
decreto emesso dal ministro 
Pandolfi — senza aver proce
duto ad alcuna consultazione 
— che concentra in alcuni 
porti le operazioni di sdoga
namento dei prodotti side
rurgici e tessili «determi
nando cosi spostamenti di 
traffici i cui effetti sull'occu
pazione di importanti scali e 
sulle aziende possono assu
mere dimensioni assai gra
vi ». Il provvedimento ha di 
fatto tagliato fuori molti po
sti. compresi quelli della Si
cilia e della Sardegna, dalle 
operazioni doganali per i 
prodotti siderurgici e tessili 
provocando proteste e prese 
di posizione di categorie pro
duttive ed enti locali. Infatti 
è ben lungi da risolvere quei 

problemi di razionalizzazione 
e controllo che sono necessa
ri, e minaccia di creare gravi 
difficoltà, in molti scali ita
liani. Queste preoccupazioni 
— si ai ferma negli ambienti 
sindacali — non sono s ta te 
completamente fugate dalia 
dichiarazioni fatte dal mi
nistro il quale si è detto di
sponibile ad un riesame del 
decreto, e ad una « integra
zione » dei centri doganali a-
bihtati . 

C'è da aggiungere che nella 
stessa giornata odierna scen
dono in sciopero per due o-
re, a Genova, i lavoratori del 
settore industriale del porto 
(metalmeccanici, portuali ed 
edili) per sollecitare la ripre
sa delle trat tat ive sulla ri
chiesta che s tanno alla base 
della vertenza del comparto 
delle riparazioni navali. Una 
vertenza che — affermano i 
sindacati dei portuali, dei 
metalmeccanici e degli edili 
— m propone una politica in
dustriale capace di affrontare 
In termini nuovi i problemi 
dello sviluppo e della pro
spettiva occupazionale del 
settore, collegandosi ai temi 
della programmazione e del 
rilancio degli investimenti 
produttivi ». 

emigrazione 
Un problema delicato, 

da affrontare 

senza faciloneria 

Il voto al
l'estero 
e il caso 
della Francia 

Uno degli « argomenti » 
più suggestivi e abituali u-
sato da chi parla con faci
loneria del cosiddetto « vo
to all'estero » è sempre sta
to quello: « Lo fanno altri 
Paesi, perchè non possiamo 
farlo noi? ». A quanti han
no adoperato o hanno ascol
tato, in buona fede, que
sto « argomento », suggeria
mo di prestara un po' di 
attenzione alla polemica at
tualmente In corso in Fran
cia e di cui si trova eco 
sia nell'Unità del 5 gennaio 
sia sul Corriere della Sera 
dell'8 gennaio. Opportuno 
premettere che i francesi al
l'estero appartengono nella 
loro maggioranza a gruppi 
di un ceto medio stabiliz
zato, a cui più recentemen
te si sono aggiunti decine 
di migliaia di tecnici, fun
zionari, insegnanti e loro 
familiari soprattutto nelle 
ex colonie, nonché 1 mili
tari. Sono praticamente, 
tutti Iscritti nei registri con
solari per un totale di un 
po' più di un milione, di 
cui 700.000 circa elettori; 
non si pongono Insomma 
per loro, i problemi com
plicatissimi di anagrafe con
solare, doppia cittadinanza, 
mobilità di residenza, ecc., 
come per gli italiani o al
tri lavoratori emigrati. 

Nel passato si adottò in 
Francia il sistema del vo
to per corrispondenza dei 
francesi all'estero. I risul
tati non furono troppo bril
lanti né come partecipazio
ne né come serietà del vo
to. Clamoroso è rimasto lo 
episodio di una cittadina 
della Corsica dove il nu
mero del voti espressi su
però di molto quello degli 
elettori iscritti! La nuova 
legge prevede il voto per 
procura e poi la maggio
ranza governativa ha tro
vato modo nel luglio scor
so di far passare un « fa
vore per i francesi all'e
stero »: quello di potersi 
iscrivere nelle liste eletto
rali di loro scelta purché 
in una città di più di 30 
mila abitanti. Unica limita
zione è che il totale di que
ste Iscrizioni supplementari 
non superi il 2 per cento 
degli elettori e che nessu
no può ricevere più di 5 
« procure » e votare per al
trettanti connazionali all'e
stero. 

Lo scandalo che 6 scop
piato la scorsa settimana 
riguarda precisamente il 
fatto che gli uomini della 
maggioranza, valendosi del
la rete consolare, delle va
rie posizioni di potere e 
delle istituzioni statali, han
no fatto razzia di questi 
• voti all'estero » e li con
centrano in quei collegi e-
lettorali (si parla di 50-100 
seggi) in cui il loro candi
dato potrebbe essere bat
tuto dalle sinistre con uno 
scarto di qualche centinaio 
o migliaio di voti. L'esem
pio francese dimostra quan
ta ragione abbiamo avuto 
e abbiamo nel sottolinea
re la complessità e delica
tezza del voto all'estero e 
dimostra anche con quali 
intenzioni certa gente pro
pone soluzioni facilone e 
approssimative, (b. v.j 

Gli italiani 
in Belgio 
sono 328.924 

Secondo gli ultimi dati. 
nel primo trimestre del 
1977 il numero di immigra
ti in Belgio, relativamente 
stabile nel 1976. ha fatto 
registrare una brusca im
pennata. con un aumento 
del 12 per cento. In parti
colare gli italiani sono pas
sati da 301.402 a 328924: 
gli spagnoli da 60.348 a 
67.038; i turchi da 55.989 
a 66.563; i marocchini da 
77.191 a 92.279. Dal 31 di
cembre 1976 al 20 aprile 
1977 algerini. americani, 
spagnoli, greci, turchi, por
toghesi. marocchini e italia
ni sono passati da 556.143 
» 624.179. 

La prima Conferenza dell'emigrazione abruzzese 

f gravosi compiti che 
spettano alle Regioni 
Di fronte alla pesante crisi, la questione degli emi
grati rientra nell'« emergenza » • Severe critiche al
l'impostazione data al convegno dagli amministratori de 

La storia dell'emigrazione 
italiana è di lunga data e 
fin dalle sue origini — su
bito dopo l'unità d'Italia — 
è sempre stata contrasse
gnata da ima forte compo
nente di lavoratori abruzze
si. Più di 100 anni sono tra
scorsi, ma è soltanto la 
scorsa settimana che si è 
tenuta la prima Conferenza 
regionale dell'emigrazione u-
bruzzese. L'iniziativa parte 
dalla gravità della crisi e-
conomica, sia italiana che 
europea, e dalla nuova real
tà politica e sociale 

Stampa, radio e televisio
ne hanno dato ampie infor
mazioni sulla Conferenza te
nutasi a Montesilvano pres
so Pescara, sulla sua orga
nizzazione e sulle sue con
clusioni. In eltetti, il mal
tempo ha limitato la pre
senza degli emigrati rimpa
triati e dei comuni dell'in
terno più colpiti dalla crisi; 
ma anche l'impostazione 
tradizionale data dall'asses
sore regionale, il de Bolino. 
al lavoro preparatorio e al
la sua stessa relazione si e 
fatta sentire negativamente 
mettendo in luce un seno 
distacco tra le attese dei la
voratori emigrati e le richie
ste delle organizzazioni sin
dacali da un lato e la linea 
della Giunta regionale dal
l'altro, ciò che si è manife
stato nella propensione a 
far prevalere il momento as
sistenziale — e ovviamente 
clientelare — nelle propo
ste di interventi in materia 
di emigrazione. 

A dire il vero, questi li
miti sono presenti nella vec
chia legge regionale dell'e
migrazione. approvata il 15 
maggio 1975, allorché a li
vello nazionale e regionale 
valevano altri rapporti di 
forza. Ne emerge il caratte
re assistenziale, e anche de
magogico, visto ohe stanzia 
solo 500 milioni annui per 
una serie di interventi di 
questo tipo e che risultano 
ben poca cosa di fronte al
le esigenze di migliaia e mi
gliaia di rimpatriati e, per 
altro verso, ai continui con
dizionamenti che il governo 
nazionale pone all'autono
mia e alle disponibilità fi
nanziarie delle Regioni. L'as
sessore Bolino, pur denun
ciando la gravità del feno
meno migratorio e dell'inci
denza dei rimpatri sui già 
pesanti livelli di disoccupa
zione, non ha inteso rinun
ciare alle scelte di tipo as
sistenziale. Da questa impo
stazione hanno preso perciò 

le distanze le associazioni 
degli emigrati, tra cui la 
FILEF, le organizzazioni 
sindacali e i gruppi consi
liari comunista e socialista 
alla Regione. 

Di Francesco, parlando a 
nome della Federazione re
gionale CGILCISL-UIL, ha 
rilevato l'insufllciente ana
lisi del fenomeno migrato
rio effettuata dalla Regione; 
questa analisi non tiene con
to che gli abruzzesi che ri
tornano in patria lo fanno 
perchè colpiti dalla crisi in
ternazionale, e quindi se la 
Regione non interviene pro
grammando un diverso svi
luppo, ancora piii grave si 
tara la situazione in mate
ria di occupazione. Il com
pagno Bigiaretli, interve
nendo per la FIIJSF, ha sot
tolineato che la questione 
emigrazione non può esse
re considerata nei risvolti 
della normale amministra
zione: essa in realtà rientra 
nella « emergenza » e perciò 
tutto deve essere fatto per
che come tale venga valuta
ta sia a livello regionale che 
nazionale. 

Cogliendo le preoccupa
zioni espresse dalle delega
zioni di emigrati giunte da 
Svizzera, Belgio. Germania, 
Inghilterra, il compagno Di 
Giovanni, presidente del 
Consiglio regionale ha ri
chiamato i responsabili del
la politica della Regione ad 
avere una visione più com
pleta e organica del proble
ma migratorio e della poli
tica che in proposito devo
no seguire gli organismi re
gionali. « K" un problema 
grave e dillicile — ha detto 
Di Giovanni — che va ag
gredito alle radici nel du
plice aspetto della disoccu
pazione che spinge i lavora
tori all'estero e della crisi 
dei Paesi capitalistici che li 
riporta forzatamente in Ita
lia... Con spirito unitario e 
senso di responsabilità biso
gna passare alle realizzazio
ni attraverso scelte rigoro
se che richiedono il massi
mo della coerenza e dell'u
nità ». 

Che senso ha infatti di
battere Il problema, lascia
re poi le cose come stan
no, non dando cioè più for
za ad una linea che perse
gua la soluzione della que
stione meridionale e l'occu
pazione. non impegnando in 
tal senso anche la Consulta 
regionale dell'emigrazione. 
che deve essere modificata 
nei suoi compiti e nelle sue 
strutture? 

Si svolgerà sino al 22 gennaio 

A Parigi il 3° Festival 
dei lavoratori emigrati 
Una manifestazione culturale nella quale si parla in tut
te le lingue - Aumenta purtroppo la «grande insicurezza» 

Organizzata dalla Maison 
des travailleurs immigrés 
di Parigi, si è aperta dome
nica scorsa (e durerà sino 
al 22 gennaio > un'importan
te manifestazione culturale 
che ha come protagonisti i 
lavoratori stranieri immi
grati in Francia. Si tratta -
del terzo Festival dei lavo- ! 
ratori immigrati, che pre- j 
senterà alla sala Wagram | 
della capitale francese ope-
re teatrali, e spettacoli di i 
danza e di musica. j 

Nato nel 1975 con la par- i 
tecipazione di una quindi- j 
cina di compagnie di dì- . 
verse nazionalità e confi- ; 
nato nei sottosuoli deile j 
chiese, in piccole sale o in 
circoli di lavoratori africa- ! 
ni, il Festival è stato su- { 
bi?o una tribuna da cui i ! 

protagonisti — per la mag- • 
gior pane operai — racron- j 
tavano. o meglio denuncia
vano, in portoghese, in ita- ' 
liano. in arabo, in spagno- ] 
lo. ia vita quotidiana, le i 
difficoltà nello straniero in j 
Francia. Era un teatro nuo- ! 
vo. non professionistico, j 
rhe traduceva ii bisogno del- J 
le popolazioni immigrate di j 
esprimersi nella propna j 
lingua. ; 

Nel presentare l'edizione | 
di quest'anno. Le Monde j 
del 6 gennaio scorso an- i 
nuncia che «ci saranno nuo- , 
ve compagnie portoghesi. ' 
spagnole, italiane. Cosa di- t 

ranno? Per gli immigrati le 
espulsioni, i licenziamenti, 
la disoccupazione. le an
gherie amministrative, la 
" grande insicurezza " non 
hanno fatto che aggravar
si ». 

Numerose 

adesioni al PCI 
in Olanda 

Con impegno e capacità 
di iniziativa politica, con
tinua anche in Olanda il 
lavoro delle nostre or
ganizzazioni per il tessera 
mento e il reclutamento al 
partito di lavoratori ila'.ia-
ni emigrati. In complesso 
si registrano decine e de
cine di nuove adesioni. Ri 
sultati lusinghieri hanno 
già ottenuto le sezioni di 
Rotterdam. Den Bo«":). Har-
lem e Bew.erv.ujk — c:ie 
vanno dal <M al «i percen
to deg;; iscritti del 19n. 

Con l'intervento e con II 
contnbu'o della locale se 
zione del PCI. de'.la FILEF 
e delle altre organizzazioni 
democratiche si e svolta a 
Rotterdam la festa dei bam
bini italiani con la parteci
pazione di decine e decine 
di ragazzi e de"e loro fa
miglie. 

brevi dall'estero 
• « Befane » per i bambi
ni italiani in Belgio sono 
state organizzate sabato 
scorso dai circoli « Galilei » 
di BRUXELLES e AFI di 
BERINGEN. 
• Con due mesi di antici
po sulla data prevista e 
stato raggiunto e superato 
l'obiettivo di 10.000 doì'.ari 
di sottoscrizione a « Nuovo 
Paese ». il quindicinale de
mocratico in italiano dei la
voratori in AUSTRALIA. 

• Alla presenza del com
pagno Roteila, del CC e se
gretario della Federazione 
del Belgio, si è riunito do
menica 8 il Comitato regio
nale del LIMBl'RGO per 
un esame della situazione 
politica e per definire un 
programma di lavoro per 
i prossimi mesi. 

• E ' convocato per saba
to 14 presso il circolo « E. 
Cune'. » il Coronato fede
rale della Federazione del 
PCI del 1.1 SSEMBl RGO. a 
cai interverrà il compagno 
Rotella del CC. 
• Per sabato è pure pre
visto il Congresso della se
zione del PCI di IIOCH-
SENIIALSEN <S:occarria> 
con la partecipazione del 
compagno Baldan della se 
zione Emigrazione. 
• Il compagno Cesare 
Fredduzzi. della CCC. pre 
«enzierà ai lavori '*«i Co 
mitato federale d: rSASI 
LEA, convocato per C'.OTAÙ 
nica 15. 
• Si sono aperti presso 
il circolo AFI di GARGES-
LES-GONESSES «Francia» 
corsi di lingua italiana per 
adulti e bambini immigrati. 

• Nella sede del circolo 
«Cario Levi» di LIEGI 
«Belgio» si e svolta sabato 
7 una Festa del tesseramen
to ai PCI. durante la quale 
5 nuovi compagni si sono 
iscritti al nostro Partito. 
• Il circolo AFI di WIV-
TERSLAG «Belgio) orga
nizza per sabato prossimo 
una festa dedicata ai bam
bini dei lavoratori italiani 
immigrati neila zona di 
Genie. 
• Il Comitato regionale del 
PCI della zona del Bori-
nage si rimv:-a domenica 
15 a MONS . n la parte
cipazione del compagno Mi-
roni. della se^rrteria della 
Federazione dèi Belgio. 
• E ' convocato per dome
nica 15 il Comitato federa
le della Federazione de! 
PCI di ZURIGO. 

http://Bew.erv.ujk

